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Corpo e tecnica sono le due direttive che caratterizzano nella contemporaneità la 
riflessione sul senso dell’essere e che attraversano profondamente l’opera che porta 
il titolo “Corpo a Corpo”. 
Il progetto verte sul rapporto tra il corpo come espressione formale e il suono che da 
esso fisiologicamente e tecnologicamente può scaturire. Non a caso è il corpo come 
materiale sonoro e come estensione delle sue capacità timbriche quello sul quale 
intende riflettere il compositore Marco Giannoni. Ancora una volta è il corpo umano e 
umanamente prostetico, soggetto e oggetto, il punto di vista privilegiato di questa 
indagine sonora. La carne rivela appieno tutte quelle potenzialità timbriche e innate 
nell’uomo prometeico attraverso gli strumenti della riproducibilità tecnica.  
La tecnologia, infatti, lavora dentro e fuori il corpo. 
L’evento-spettacolo si apre con un’azione performativa, come prologo ad una serie 
di “situazioni corporee”, in cui il compositore suona dal vivo un corpo nudo mentre i 
corpi di tre danzatori interagiscono in rapporto contrappuntistico con i suoni prodotti 
in tempo reale. 
E’ di nuovo la fine che si apre sull’inizio. Sull’inizio di una più ampia e compromessa 
struttura drammaturgica in cui la performer-danzatrice perde la sua valenza di corpo 
sonoro, di “zona di tecnoibridità”, e da superficie sensibile e crocevia tra l’umano e le 
nuove estensioni dell’elettronica, diventa un corpo danzante che indaga i vari sensi 
dell’esser-ci. Alla base della febbrile poetica del gesto coreografico di Loredana 
Parrella c’è la potenzialità creativa della sua visione e del suo tentativo di aggirare 
l’inaggirabile del corpo. 
L’idea di creare un evento a partire da una fenomenologia della percezione corporea 
nasce dall’esigenza di fornire un diverso modo di intendere l’enigma Corpo, e altresì 
dal tentativo di sbarazzarsi della narrazione in cui era stato relegato da una parte 
cospicua della letteratura artistica. Questo, infine, è un progetto interdisciplinare che 
indaga l’interazione tra il suono, la danza e le tecnologie applicate al corpo da un 
punto di vista percettologico, del vedere sensibile dell’espressione incarnata, di un 
nuovo fondamento per una metafisica della corporeità. 
Un corpo nudo suonato dal vivo per la prima volta sulla scena dell’arte.  
Un corpo/materia-vivente, percosso, alterato, esibito, castigato, che aggredisce ed è 
aggredito; è materia plasmabile, pulsione primitiva, esplosione di confini, ed infine è 
l’atto di un’autoriappropriazione. 
E’ un progetto che parla di eccessi, un’opera di grande impatto emotivo. 
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Corpo  a  Corpo 

    �    Note di scrittura coreografica per  
         Corpo a Corpo  
 
Cerco in ogni corpo la purezza del gesto, la 
linearità delle forme sostenuta da un costante 
coinvolgimento interiore. Sfido ogni corpo che 
innalza resistenza e uso quella tensione per 
comporre una scrittura introspettiva.  
La lucida inquietudine dei miei viaggi interiori mi 
ha condotto dentro la scrittura sonora di Marco 
Giannoni con il quale condivido una vera e 
propria complicità artistica. 
L’intero lavoro è articolato in 8 tableaux che 
percorrono e sono percorsi dal disegno musicale, 
in cui agiscono corpi esposti, spossati, riflessivi 
che tentano di aprire la strada verso una forma di 
libertà in cui il diritto all’azione non viene mai 
negato. 
La scrittura coreografica è per me il pretesto per 
denunciare un’inevitabile attrazione per il corpo 
solo che sottolinea la mia inesauribile ricerca, mai 
completamente soddisfatta dentro il corpo oltre il 
corpo stesso. 
Corpo a Corpo è per me un viaggio ai confini del 
corpo e il filo conduttore è proprio il non sapere. 
Attraverso la nudità del corpo ho tentato di 
provocare lo spirito per creare la giusta tensione 
affinché le regole, del sapere abituale, vengano 
spezzate. 
Sarà proprio quella nudità a condurre il corpo 
stesso oltre i limiti del possibile e alla fine, quel 
corpo nudo sarà il solo confine tra la vita e la 
morte, tra l’amore e il dolore. 
 

loredana parrella 

 
 

———————————————— 

 
 
    �    Corpus.  
         Appunti per una performance possibile 
 
C’è sempre bisogno di qualcosa per tramutare in 
atto la propria idea: un buon esecutore, una tela, 
un palcoscenico… 
A me occorreva una Bottega di Corpi e qualcuno 
che ne possedesse le chiavi ed i segreti. 

E’ così che Loredana Parrella ed io ci siamo 
trovati; c’è stato poi bisogno di credere che il 
nostro incontro fosse raro, prezioso e inevitabile, 
per concederci vicendevolmente ampi 
sconfinamenti nei territori altrui: la fiducia è 
certamente una delle forme più alte di libertà. 
Eccomi quindi a ripensare e ripercorrere il mio 
lavoro così com’è ora, trasformato, non piegato 
ma levigato da un incontro: 
Nella performance, le posture dovute all’atto 
coreografico mi regalano, in realtà, la libertà che 
cerco; accetto di buon grado le difficoltà d’un 
corpo obbligato alla forma altrui poiché in quel 
quid di personale imponderabilità mi si offre la 
possibilità di reinventare le mie idee.  
La mia contropartita è privare questo corpo del 
movimento a cui anela: quello che ottengo è una 
danzatrice con i piedi inchiodati a terra, forzati 
alla staticità fredda e straniante del condannato 
recluso, alla transitoria immobilità del malato in 
ascolto. Solo così questo corpo estraneo e 
familiare mi appartiene, solo a queste condizioni 
posso cercare in esso ciò che mi compete.  
Il suono dice il corpo eppure lo cancella, lo 
vanifica, lo priva dell’idea del corpo 
risparmiandone soltanto la costituente materia. 
Ed è proprio in virtù di tale annullamento che la 
performance si tramuta in un atto di disincanto ed 
oblio. Mi perdo in questo corpo altrui, in questo 
osceno deserto che mi costringo a non vedere, 
che mi ostino a dimenticare per liberare 
innanzitutto il mio corpo da tutto ciò che non 
abbia una base organica. 
Corpo a Corpo è un cerchio incompiuto, ancora 
una volta. La danzatrice/performer tornerà, al 
termine della pièce, ad occupare lo spazio ideale 
che l’ha vista, in apertura, come puro medium tra 
le mie mani; eppure con il suo ritorno non si 
compie forse alcunché. 
Tornerà, è vero, ma nel suo atto non c’è 
conciliazione né redenzione: sarà piuttosto come 
un figliol (im)prodigo che torna alla casa del 
padre solo per darla alle fiamme. 
 

marco giannoni 
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Marco Giannoni , compositore e polistrumentista, compie i propri studi musicali presso il Conservatorio 
"Alfredo Casella" de L’Aquila.  
Durante il 2001 e 2002 collabora con l’attore-regista Pino Quartullo, direttore artistico del Teatro 
Traiano di Civitavecchia, realizzando le musiche di scena degli spettacoli "Hello Denise", "Togheter" e 
"Gl’Innamorati" di Goldoni. Nel 2002 viene chiamato a dirigere la Schola Cantorum "SS. Giovanni e 
Leonardo" di Tarquinia, incarico che manterrà fino al settembre 2004. 
E’ docente di chitarra classica e moderna, basso elettrico, teoria e solfeggio presso numerose scuole 
ed istituzioni musicali. E’ spesso invitato a concorsi musicali e a rassegne cinematografiche in qualità di 
giurato tecnico per la valutazione delle colonne sonore; ha inoltre pubblicato articoli di storia della 
musica ed analisi musicale. 
Nel settembre 2006 il Coro polifonico dell’Università “Roma Tre” diretto da Maria Isabella Ambrosini ha 
effettuato la prima esecuzione assoluta del suo Stabat Mater per soli, coro ed organo. L’evento è stato 
prodotto da ENEL ed ha riscosso un ottimo successo di pubblico e di critica. 
Nell’intento di approfondire le proprie conoscenze teoriche e tecniche nell’ambito dell’esecuzione 
musicale integrata da mezzi elettronici, partecipa nel 2008 alla “Settimana di studio sull’interfaccia 
Uomo-Macchina” presso l’IRCAM (Institut de Recherche et Coordination Acoustique/Musique) di Parigi. 
Dal 2008 collabora con la coreografa Loredana Parrella.  
Collabora con la Idyllium edizioni musicali & discografiche di Milano per la quale realizza colonne 
sonore e musiche strumentali finalizzate alla sonorizzazione delle immagini. Ha all’attivo numerosi 
lavori  per diversi ensemble strumentali, per la voce, colonne sonore, musica per la danza e per il 
teatro, musica concreta ed elettronica. 
 
Loredana Parrella  
Coreografa italiana, si forma tra Roma e Parigi. Danza al Ballet Royal de Wallonie per il coreografo J. 
Lefebre, al Thëatre des Beaux Arts di Charleroi e all’Operà de Liège . Diplomatasi all' Accademia 
teatrale di Torino in recitazione e regia, viene diretta  da  registi quali L.Ronconi, A.Konchalovsky, 
Pier’Alli, L.Cavani, U.Chiti, J.Savari, D.Desiata, R.Fortune, R.De Simone, G.Cobelli.  
Da più di dieci anni collabora in qualità di coreografa per produzioni di lirica e prosa con i registi  
M.Avogadro, F.Ripa di Meana, Eike Gramss nei più prestigiosi teatri italiani ed europei. 
Dal 2004 al 2006 dirige, in collaborazione con il coreografo italiano Loris Petrillo, la Compagnia 
Asphalt, il corso professionale per danzatori "Inside Out" e l’evento annuale METAPONTODANZA. 
Dal 2001 al 2003 è docente presso Aterballetto per il Corso di Formazione Professionale per giovani 
danzatori e presso la Scuola di Teatro di Bologna Alessandra Galante Garrone. Dal 2007 è docente 
ospite di Tecnica contemporanea e Teatro fisico, presso lo IALS di Roma per danzatori professionisti.  
Dal 2006 è direttrice artistica della Cie Twain, la compagnia di danza nata dalla collaborazione con il 
theatre designer belga Roel Van Berckelaer, che ha sede presso il Centro da lei fondato, nei pressi di 
Roma, dove accanto alla produzione artistica prosegue la sua ricerca didattica concentrandosi sulla 
formazione di giovani talenti per i quali nel 2007 fonda il Cie Twain ensemble. 
Per la Cie Twain ha creato: TRANSGRESSION # 1 disobedience, con il quale ha debuttato presso la 
Sala Cuarta Pared a Madrid - 2006, TRANSGRESSION # 2 4R in A room 2006, The cat and the 
canary - Opera Multimediale del brivido 2006, Disobedience...un regarde intime (videodanza) 2006, 
TRANSGRESSION # 3 strong impulses 2007, Volevo un gatto nero 2008, Lei e Tancredi denunce di 
corpi parlanti progetto finalista al Premio Equilibrio Roma 2008 - Roma, Auditorium, Parco della 
Musica, Fondazione Musica per Roma, “Féroce presence” 2008, progetto multimediale di danza e 
video. 
Nel 2007 la sua creazione TRANSGRESSION # 1 disobedience TRANSGRESSION # 2 4R in A room 
inaugura il Festival Teatri di Vetro al Teatro Palladium di Roma. 
Nel 2009 è coreografo ospite presso il centro Danswerkhuys, Antwerpen, Belgio, nello stesso anno  
firma le coreografie per l’opera “La Dannazione di Faust”, regia Jean Kalman, al Teatro San Carlo di 
Napoli e produce la sua ultima creazione Corpo a Corpo, un progetto che condivide con il compositore 
Marco Giannoni. 
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“C’è nel mondo qualcosa che ci costringe a pensare.  
Questo qualcosa è l’oggetto di un incontro”  

 

(Deleuze, Differenza e ripetizione). 
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